LAPICCOLASTELLA

(compostain occasione della recita di Natale di Alessandra, mia figlia,
alunna della Scuola Materna)

Viveva nell’azzurro seduta lassu in cielo
splendeva luce fioca come avvolta dentro un velo
ed era tanto triste perché le sue compagne
avevan gia da molto realizzato un sogno:

andare in una casa ad indicar la via
che gli uomini non sanno senza quella scia
svegliandoli dal sonno, spingendoli pit su
coi doni nella gerla ad onorar Gesu.

| giorni erano lunghi, pit vuoti e senza sole
nel cielo e i suoi viali non c’era piu calore

la gente sulla terra era intenta negli acquisti
piangevan in un gran freddo i suoi occhi tristi.

Ma un giorno un cherubino che andava in bicicletta
la vide sconsolata su di una nuvoletta

la strinse sul suo cuore e scese da lassu

la pose su una grotta dove nato era Gesu

La luce del suo corpo divenne proprio tanta

la gioia e la bonta sui popoli ora canta

e il mondo da quel giorno ora sa la propria meta
per tutti il suo nome & la Stella Cometa.
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